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. Mtere domane 
{Nostra cornspgndenza particolare). 

'6 novem;bre. 

Proudon eppói 
ycie —' Una 

àhtaslichene ---
: Basiiat '-^ Bue 

riminiscenza . ' . . , ' 
: .'(S.S.) IIPincìodt'a animatissimo 
per la grande aftluenza dei romani 
«de ftG)!|^^.e/di altri paesi mrftVyem 
e stranieri, I3opPf di avere dato uri 
- r ,ìión ultimo -^ sgupi.]̂ do .a^l^g^r 
nor|'||ia rorr^apaimentp^subU^ne ^Ila, 
Rwaa^lM^hec)(i,,del i%ticano^,e^ 

nessi, eirohzelai tra i miseri morta-
1, cihe Circondano in tutti i.paesiael 
mondo' il concerto. Uopo di che, 
lasciandomi cadere --— ĉon precau
zióne, sopra una panchina di m'ar
mo, !>fgiraii Intorno lo^"sguardo:... 
ozioso. Sì ppsò sopta unittìusto de-

U uòmini iliùsfri : quello.di'^Vico: 
aiteg-ta,del:=forte '̂-pensatctre .era 

iayestìti da: alpune fronde, d'orditi 
sempreverde, che la celayaflo,§gU 
q^p^Ì,|^t,pubblico,; ^e.̂ noî ^ dgllqj 

"'' Quel.yerde, « qua^i avess0,.se!V 
timento» cingeva, r ampia fronte 
aèlr erilffltti' c?ìtitòrtÌc?o rrìi Hdhmi 
nVò Mia tnl&oria:irMMista; Tèr^ 
rari, 'che lo'ha còh ahrfltìfto'W-' 
scerato nelìà'prlfna' opera', 'è ^in^ 
tetiz&ato helVtìltima^-0- Férrari^^l 
defUitato dalla paroìa::;j6liio2za,; là 
lìngua barbara, ma daWlògica ta
gliente, che recideva comei falce 
le fioriture oratorie de* suoi opponi 
sltori.,Nella memoranda discùssi-Qn 
ne per Mentana :%^r£^i;ipsuscitòc 
r entusiasmo, jiji,ejiri,ó ricoi-dando 

— Gli scioperanti, ed a Venezia 
fu p^bì3riQ il^g|iso;^perchè, iriv,eLva,ao 
conterò 'Vvap6rètti,hapno semprauna 
causi .sufficiente neli'ignoranzaIin 
cui sónÓ4.diye massime=*^ponorni-
che. Se ali operaio sî  facesse ..Ra
pire il benefiqio' cbé; n^sehfè 'nella 
.dimimxM^e ' dèlia 'iatibà c o n i ^ 
màcchine, e la facilità di produ
zione che. sviluppa la concorrenza 
e quindi ìl^uon mercato . i . . ^ 

— Ohfll^,perchè dal :1859;X^he 
il:4est,ro Marco, ha:, stampato un 
libro Coro sulle questioni ecpno.-
miche non avete .pĵ jì̂ ajp ,̂ .,,fa,t;ne 
•dell' edizioni stereotipate >e diffon-
derle a migliaia ? .. Perche qua-nr 
do sorgeva.,per lo passato un ,̂ o-
dahzio, una socî pta, vedevate sem
pre uria 'minaccia, una^^còmbrì&la 
di faziosi. f̂ Bn negatomi'che' nòvan^ 
tanovè ' società ''Sópra' césnto'sSno 
state colpite dall'ariatbndàd'iiWer-
nazionalista e disciolte perchè mi^ 

, ravano alla; coltura dell' Gp€|raiói#i 
Eppoì, ^̂ pppi .que^toi beneficio 

^SS:;Ì;^^:SÌ^:^SSÌ^S^:S^:?:^;^^S^S^^ 
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le, tenera, coiti'è del papà, ha 
^cÒnsigiiàtd^ '^\\' sctìamazi^i patrit)t-
tici, sptttì de .finestre dell^injermo 
p,rÌgionier6... "Ecco/ l'altra, fàccia 
arcigna..., del jantdccino!... (quella 
della,metafora; sMntende!) ^^^ 

Saranno, anzi sono insinuazioni 
^̂ ii. quella gentaglia,-: ' che è stata 
impudente^ ai. puiitp' di mettere 
fuo'rl 'una''sàngui8oÌ^ caricatura, 
riella. buale ré ^Umberto- cancella 
Trento e Trieste per ordine 
3i^Francesco../Ma i fett|, ì briitti 
jfatti, ,onorevoli tìepretis e Zariar-
delli, lasciano, sciaguratamente dare 
HCCirpo a queste ombre, w ' 

Luce, vivida luce si faccia, onde 
quest'à turba che la' rifugge, Vi-
tòrriì hfelle tenebre da cui viene.., 
! / 

'Leopardi ha chiamato le remini
scenze ricordi d'un altra'vita. Òé-

tliré è minàccìe di'òqtftìCibì) come 

ribaldi quando érà^ statò'Vincitore,' 
contracòàmbiandolo con • la ferita 
d'Aspromonte e la cattura dopo-
Mentana, e t 

,In quella tornata òjijmasta^pure 
meifloiiah^a un' alQca?;ipne d';,um 
djê putato napoletano ,(1) mespUca- : 
Mie connupip S^ÌÌ;a',ffiQot^ra. , li. 
tìtolo dell'articolo nqr un giornale * 
di questi giorni. . . . / 

Ora hu .dpmand^resteVa che (jì̂ ^̂ ^̂  
sté fantasticherie, quesi' erudizione 
a •bupiii .̂mercato; Ma ; còsi ;. '.'Peh-'̂ ' 
sando ai fatalismo del' Ferrari, ò ' 
assimilandovi la lettura dei gior- ' 
naU,̂  tirai ^'^oroscopf^^Jutto si 
rinnovella; e^c^, ci aggiriarao at-:. 
torno uà circQlÒ,iv,e,:nQn .ascendia-
ni9 :̂,lung9 ,pna spirale. Tutto, ri
torna . . . .jpj^jjtornassero anche,gli 
stessi. uomini.. iìMOggl abbiamo 
Mentana ..;. Speriamo ,che Questo ^̂  
nome scliota come m altri gjorni, 
la^Oahiera • invochiamo Hi risentire 
le forti emozioni che ritemprano 
r anima, disgustata da tanta i)rosa 
di d'scorsi, cHfcciàta dagli arbitrii 
della questuila. 

il benessere 

..eccanisnai, ma quello che guasta 
^ ìa ' s ^ g A n l ^ » n r ^ ^ a E f Ì f l 

Vinterfise, L'interesse^ qti'ésfò^^flo-
ta-it^ladgibì!e del'-proprietario cui; 
spetta per /dirittp;! dìvinb, per la 
^rpgliau!5a,, capacità :eac... ^ Che' 
viceversa poi, cohcfe|;|^ccprgen-

rivolte a mê  stesso jr^ille domande 
alla Proudon.;^.. ma ho poi ri-^ 
cordato'^ BàWMt;:..;;: l^'a-dine so-" 
ciale, le armoni'e : e giù dì lì. 
-Nob vi 'tneY^vigliate 'di qtiestà^ 

discifssione'.'Min§hetti' àk appiglio 
a tutto ; ha condensato nel suo di
scordo di ;tutt;p un- po ' . . .>uPiqueli 
col^i, ^iìèl 0jui è stata una Jro-
•yaia, coUì̂ '"'si dice ffa ngi, che gli,; 
permettexi^ magari d'andare a brac-

jCÌo al Cavalotjii]'.'. ^Fortuna che 
^questi è tó'nj,fî  da rispondergli* col 
feGaniico/der &anfzci^KF!ra^io e ni-
ipote vi è.alterco; iquesti i^sclama: 
sono soldato di .Dio j'^^ lo zio : Que
sto genei-p^ npr^^oa i sj^to ,nei. 
quadri. * / 

|g^>f,eQtUo ,d,e,ntrp di. me, ^i^n'.altra 
KÌta, passata.da tanti anni.. Forse 
novello Lazzaro, sono rtìPrto e^riV 
suscitato#èrchè non mi ricordavo 

I più" nulla de'miei a^nT^ovantll 
1 tì*astórsi.a^Padbvà#^L4: ...•. '^'''ì 
]• Non faccio per vantarmi,'mia io' 
t sono iin ullievp del Cbgo. Credete 
5 cttUipjW. possa .ralOaèrara ^L. .E 
imi ricordo del suo dottorato. Che 
i festa queL giorno à.î ^Anzi mi vieiie 

posizió he straordinaria ed importante 
negli, , affari tunisini. Dopo la visita 
pai:tìcolartì da ossa fatta a .Parigi, ,le 
au,e simpatie furono rivolte agli, spe-
cijlatorì in quistioiaÉ Essa ritornò à 
Tunisi, 4^,'sa di ottener Ibro 'una 
importane? concessione dal bey, una 
conGessiòa,a che, praticamente,, .avreb-
t>èi posto nelle loro mani, la .maggior 
parte del paese. Il bey pero rifiutò m 
accordare la concessione, addubendo il 
motivò giustissimo d̂i non potere in 
tal guisa violare i s u o ì ^ p e p ì * ' ^ ^ 
trattati eoli* Inghilterra a con altri 

Allora gli fu detto impudentemente 
che si pentìrèb1^fff |Wtt^lua deci. 
éìóne; che la concessione, che gli si 

: chiedeva di. fare spontaneamenta; .;era 
un nonnulla in confronto di quella 
che^un anno dopo gli sarebbe, stiita 
estòrta 'còlla violenza. Tàsòmma *gli 
venne-falto comprender^^in Uri modo 
tutt'altro che ^scujpp, cjiè i giorni del 
suo regno;A dell'indipendenza tunisi-
ha eranlf contati. 
' Poco più di,sei mesi dopo furono 
scoperte « le inòursioni d̂ ei krumiri !>; 
ed uno dei signori ahe si '«rano imp-
strati più premurosi nel, phìqdere % 
cp^nce^jon^, ^^ose.ah^;Óam6ra:^qÌ: 
deputati chrfp^fosse intrapresa una 
s*p'e(Ìizìòné 'allo sòopó 'di' vendicare ia-
dignità della Francia e di pWriire gli; 
aggre3sori»,^<»po; quella, spetl.i.zipne,^ 

kr.1 

i ̂  
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Sii scioperi di Yérĵ iLa e jpjring,,, 
sentenziava un nioderato sospetto 
di cpalizi4zione, dimQstranp,^.cqmé 
il nostro Mìnghetti abbia tnessu'U' 
dito sulla piaga nel suo ((sublime^»' 
discorso. Non invochiamo alcuna 
legge nazionale, la nostra legisla
zione . è .:suf(icìente. Ammettiamo 
nell'operaio la Ubertà di non ta 
vorare, purché non .trascenda a 
violenze cor padroni. ,„, 

— Già ! non domandare un sa
lario necessario . . . ' 

(1) Paolo Còrteso che fu Segretario 
Generale. , • : '* : 

i' Mi succede uh fatto strano' da 
;qualche giorno'-; ;sfogìiandò i gior
nali è soffermalidoraì' a tutto^ciò 
che riguaVda il via f̂eio a Vienna 
provo, delle senzaziotii.. „ 4nfaillili, 
Mi ricorjio quand, er;p bambino di 

eie. L una piena e sorridènte chen 
mi ̂ allài^gàvàiP;cuore è la BIpt 
chìaVa con ĝnà'td-;" 1' altra mMrà 
ed orèigha che ^mi fac'e-̂ a tìmo?!!^, 

Leggete i brani riprbdótU dai ^ 
ioî rtall francesi, i Gito a caso là-
atrie fi U Italia per daisua recen

te,. aUeanza.R^lto Jim peri ottiene 
voce de^ibem^i^ft nelle grandi que-.^ 
Itloni: Kel mQmente^ip;^MÌ;jl,pp,, 
strb isolamento diventa.pericoìosa 
noi troviamo a»poróio:,sppra una 
nazione latina. E un vantaggio che 

• • - , ' ' V 1 . 1 A ' - i i » î  i-= 3 . , ; / . • i i ) • • • • » - , • • - , • V , V ^ ' ' ^ y . i i l •; 

SI poteva acquistare ben più ,,ca-
rafhdnté che' hitì lìiércè rabbàs'sà-
meritò di qualche tarìlfa.i. » Ecco 
la faccia allegra del fàntPccìPi'Ma 
era duopo riconoscerci a tempo qfitP 
li che ,erAvamo> siamOi e saremo 
senfìpre, Non dareiila caccia a,Mar^ 
sìglia,. danneggiarci a Tunisi... Quel 
Bortolomep non hâ uHn, ipìzzipp, di 
classicismo-ia, razza latî aiAl.sudM» 
per tener in su.., rqojto ih su la 
slava al nòrd.,. Intanto per ora 
questa 'scodcUci gììi tanto plie i 
maligni àUriliuiscono le ^revènzio'' 
ni ai consigli dell' ilustnà; la qua-

s p ^ i a n p f l i è l t ò t M f ^̂ 1̂ 1 dot; 
j|m^OT?opaii5(^^,^iia jista di certi 
bqptigl\ni pieni di pallottoline bian-i 
ohiccieiCi siamo scordati del : Dìo 

I ti vede I dèlia favóletta imparataci' 
; a scuola, 'èi senza serpente Àî  
imézzo^ ci sentimmo ingolositi daU' 
l-appafènza di.... drogheria. Gìì̂ " 
una manata. Erano dolcini ;'sì ci-^ 
pcìte.. Depisamente . non potevano 
essere, ghé diavolóni, di seconda 
^uàlptàiiche ci-avrebbero regalati 
per ,la festa. Accortosi, del furto^ì 
jil dottore stralunatoiinterrogò chi -
\glif aveva Tubati i medicinali, ila' 
ìcolpa ai fanciulli guizza'sullà froix-
'tè'̂ i'̂ divenni dr bî agia é tremai. ' 

Quan t̂i, ne ha,i presi?, , , 
,:ppsì:--- mbst;pando editante i 

il -qavo ideila mano.: .: 
i ,7T-:.E> dove, do:ve ,gli^0:|tasti?..../ 
Che nessuno-li mangii... ; ^ 

— Li,., ho..; iman...gi..iati... ^ 

; ^̂ -̂  Nossignore... signor direUpre.,! 
; Questo è il fatto. 'Cori ciò' fioii 
ìntbnidp denigrare v la ! omeop^atia, 

*pér']a qu3le:jifi,j^iitto jd , rispetto 
che.flcipritanOisle cose innoqiie... Ed 
a me.piiDn'.ha fatto propriofi^alcun 
male quella volta. 

Questo per la n?0|?tcma del cor
po : per quella dell' anima poi vi' 
dirò che sono a Roma da due an
ni senza vedere... il papal 
\ Ne avrei un altro; ma... un al
tra volta. : 

E ; I 

niìl 

• 1 ^ - , . " 

La verità 
I !• I 

I l i ' ' i4^i Scrivono da Tunisi allo Sfanrfam; 
- t,'v^ 

H I . 

.lìr-' 

Bico espressamente, e basandomi su 
d» un'autorità senza eccezione, chela 
Violènta cattura di Tunisi per parte 
dei francesi, e tutti i guai, .le vittime 
e ^jg(iofu^i,Qne che derivaroi^q^^a.^p^l 
provye4ime"tP> possono attpbuirsì di
rettamente alla visita d'una certa éì-
gnÒrà't'ii\iÌ8Ìna a Parigi, ed alle rela
zioni eh' essa furmò colà con un grup-
pò-di^ben.noti finanzieri. 

Quelita signora godeva di ur^'influen-
za,eccezionale su i^Ì|||ià pot^ntiasima 
persóna à Tunisi, ed ocdupàva una 

.'',-• 

e ^ ì un^ tìohsìdeV^^Òlf l à r t r d r ' W ^ : 
ritorio, la sottoraissibliié' del "góvierftO^ 
del bey; a quello francese, ĝcUvOr̂ i Ha 
o^Cfyip^ îQ.neidiî nm^si iSte^sa;e;^ qĵ ft;̂  
yersìon^D|;at5^{i della reg^en^amun^ 
coloìftia f raneese^ .^ : ; ; .. 

presso ̂ ìa popò uguali. q..,™ . I 
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^^cqg. jin tiotho di Sinistra che,' 
pei ̂ sùol : meriti rlòh: 'cdmiiriì;; pèlle 
sue dòti, ómìnenti, pei molti se ser 

: 

vigi resi ali Italia, gode la stima 
e li rispetto universali., , . ,: 

La Destra, vecchia o nuova, tra-
s|pr,m,ista Q.np, Ip ammira e tacie.i 
Tace perchè dirne male npn può, 
e dirne bene non osa. 

Alfredp,; 5accarini è, .un; aratore 
a qiìfìl modo che lo sono tutti gli 
uomini dì azione; cioè un,oì̂ ator@ 
efficace, che colpisce le cose RI 
cuore! e descrive fendo ad esse,-

tra,tto basta a caraterizzarlo. 
Deridendo le-yane, ,e Immaginari^ 
paure dei. moderati reazionari, egli 
M^̂ yaHpcf* MP.iuni^ .frase.ielicissi;' 
rna p; phe ^ester^, «M; ^ocabblarìp^ 
ppjitìcp; .^^igofipj della mQr),ar~ 
chiay>, -̂..i'̂ uHV.'Siŝ BàMi*-'-; i;i-'̂ Ŝ;!t 
î f:î ai:3Lt; iniatuau ttafia cefta gentc 
la^quale, sente-per , la mcy;iai:phia 
qi^ella superstiziosa adorazione ch^ 
nutronp If^'beghine .per,.iun:,satt-
tMPPlo4f.ter.zoo.di quarto o^^^ne; 
eĵ cpm§ qu.este prediligono, nejla 
Ipro ;anìrnplla, il cantuccio a liìdio 
lìaedf^siniP,. CQSÌi ,qnftlla tali.gent© 
9i^*ité.:fe.monarchia aimpfiiorv^ 4 
discopra dellp, i^WW?ipnJtrtelle.,11-
be :̂tà„ d^irjlWi.a ,medesim,^,,j 
ioffiigi if^niPPoAp JJP^^èsta: genrf 
te il capitombolo aal, trono di 
;E'^ancÌa,, : ; : ^,. ; .,,;.:;: •• :;.:sui,̂ .̂ - - • 

voluto rispondere al discorso del-

sapone, polle a ud ì J l , deputato "' 
Legnagp,,ppf:;drf|ungb0 ' ' 
sollazzato 1, SUOI ottimi elettori. ,^, 
, Gh fu facile invero rispondere 

ali accusa dellonor. Minghetti.cha; 
l i^ in is t ra nulla aveva ratto Stf 
questi sci anni; perchè ffli'tìasto-'i 
ricordare., che la Sinistra ruppe 

-t< il érchio fatale » quei torchio 
che fu la delizia dell'on.Mingtì^ti; 
che la Sinistra ^ diminuì di 46 

' ' 

^ • V B 
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lioriì le tasse, di 60 milioni il 
;biió pubbMco^-dedicandonebeniOé 
a nuovi lavori nazionali, senza ^̂  
córrere all'emissióne della réhdìtk. 
Altro che demagogia finanziaria! 

I!er ciò*^n|è. riguarda i lavori 
'pùiìblici, r onfe. jaccarini disse 
sgerare che, non in venti, mâ  m 
pieci anni, lecost^ru^pni ferrovia-
ine sai;anno compiute,, ,;.,., , 

È véro che l'onorvMinghefìiYrp-, 
ferisce .al criterio, mal sicuro pd 
erbato, della scuola element^. il 
suffragio universale ? Ma, coràg
gio, onor. Minghetti, faccia pure ; 
noi approvoremo ;per^]b.è soggiunge S 
ìrònìcamèiite" r onorev. Bàccà?lBì, 
(i nessuno vorrà dubitare che noi 
siamo dispoMi a rimanere dieim 
di.^d.)) L'onpr. Baccarìni poteva , 
però anche^jggiungere che qnand(> . 
yenhe-^^^saai vpti la proposi^ ̂  
Crìspi pel suffragio universale Ton. , 
Minghetti diede voto contrario. Ma 
l'ohoK Minghetti;lanciatò una voltk 
sulla vìa democratica, non-si ferma 

- j - ^ ^ 

così presto; egU vuole, anche nel 
cahipo sociale, delle serie riforme. 
Per^^hè, ha esclamato^ ì'onor. Mi 
ghetti, non pensiamo a diminuire 
la Ricchezza mobile ? 

D'icco^dp, anche in questo —̂  
risponde l'onor. Baccarìni -^ ma 
ella, che ci ha per tanto tempo 
trattati da pazzi, perchè dirainue-
vamo le imposte, consenta le di-

Alfredo l^accarini rappresenta il 
tipo di quella Romagna, tanto ca-^ 
lunniata, dove là- p ì ^ ^ uo^à, 
come diceva Byroh, cresce più ri-
fogliosa. 

fi prete ha'ISrtnehtfito in mille 
guise il, corpo dei romagnoli, , fila 
la loro anima, a quei /tormenti, 
non sè affranta ;, anzi ,ir e uscita 
più salda, piti tenace,.̂ .più>,fiera,, , 

E;, Alfredo .Bacparin^^,, possiede 
tempra :,cq^i%t^ Phe iRWntp vale a 
spezzarlo, né ad ammollirlo. Egh, 
da questo Iato, ,èr^n.,vero, roma-
ghPlO;' 

Usuo discorso prom|,§:CÌ%to do
menica a Bologna ci dà la misura 
del suo ingegno robusto e della 
sua^li^igoria di volontà.' 

Da Legnago è uscito un gridò 
dolce e mansueto, quello dell'onor. 
Mitìpetti; oratore, certo^ dv una 
forza non comune; ma 'che vale 
l'arte oratòria se essa non si éstrin-
seca i f pensieri elevati, sé' essa 
serve a nascondere, anziché a ma-

n j ^ _ Y ' ' ' > ' ' 1 . 1 1 

nifestare, il pensiero ? 
Da Bologna si pajte una yppe 

maschia, netta, concisa ; la voce 
dell'uomo cìie sa cosa vuole, che 
sa a cui mira e che nulla al mondo 
potrebbe smovere dalla strada per 
cui î è messo, pòrebè è la strada*pM'àtho che, prima della ricchezlil 

I della libertà e del progrèsso. mòbile, v'ha un'altra tassa eh 
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a sua diminuzione» la tassa 
sul sale-Ai poveri, all'agricoltura 

al resto. 

l'Z . [ • . -->. ' ' 

iprinia 
Parlando deir armamento nazio

n i Fonor. Baccarini ha « r a t 
elle dolorose verità. 

iunta 
- - I ^ 

«La Sinistra, quat|i 
_ . . r _ i L - i : 

•ixmpwU' 
e gi 

'A-r-flr3''r-'!.' 

ve-

al potere, ftV trovato delle navi di 
gran mole che non potevano piii 
bsere adoperate e non avevano 
ncora ricevuto il battesimo del 

mare ; ha Rovaio vendere per un 
milione 16 navi, altre ha dovuto 
distruggere senza neppure riuscire 

feerie per qualsiasi prezzo. 
Di queste cose non ne accadrà a 
chi raccoglierà^^^èdità della Si
ili s tra. » , •, '• ••^^m^-

Non c'è dunque a meravigliare 
se.'Coit un'Italia disarmata e dis-
eanguata, ì moderati rion abbiano 

;|>otuto fare una politica* 
ramente nazionale, ma sFiìelo' in 
quella vee^ f̂tlasciati trarre a rimor
chia dall'una o dall'altra potenza. 

Alludendo, finalment^^^llla fa-
»̂1osa « trasformazione dei partiti^» 
i'onor. Baccarini dichiarò che, in 
faccia alla nuova legge elettorale, 
pàHaWdi trasfornÀàziòtìe era as
surdo; poicliè spettava al paese il 
tonpito di g i u d e a , tutto e tutti; 
: Ghipìnfatti; sàdirci la fisionomia 
ièlla nuova Camera ? Quanti degli 
tìòmini cl̂ |̂ :,ora s'atteggiano a capi 
di gruggij, sotto-gruppi e gruppetti 
torneranno a Montecitòrio? E sé i 

1 - ' -

.-•f^ v^w± 

capi tórtìerantió/, torneranno' del 
pari i gregari sènza dei qòàli quei 
papi sarebbero non valori? 
1 L'abbiamo detto ieri : il viìro pà-

^rone Wm^ paese, alla cui 
è forza^che tutti s'inchinino. E 
J.Ìfred^ffiCìàTÌni, tferqMle là ve-

te di mmistro ^m^^ha fatto di-
éhticàre ancora la sua fede ide'-

tóocratìca; ha impaî titò uniài'̂ bel-. 

I-I?. 

•tììe'flM 
intènto, pronti,, pur di 

raggiungerlo, a rinnegare il loro, m 

' Moltissìmes^clttà italianekhjnrio ao-
SenìlilWf^WrMVersirio dr'^feta^glói 
)EL nazionale. * 
,• .Malgrado le repressioni del Goveroo'l 

V. Italia ha.avjutp, un portsiero d* affetto 
i^aupi eròi 

\ j i _ 

- J I , ' ^ 

. La Questura fimi,dal venerdì chiamò 
Separatamente parecchi, .deraocraUct,, 
comunicando loro di avere ordini pre- ; 
cisi d'impedire a Qualunque.costo aN 
Jusioni, presentazioni di nastri è co-
firjme recanti scritte Me parole Trenitò • 
^Tr i e s t e . ' • 

Durante la notte dai sabato alla 
• L 

rnénica furono ocoupiiti nfiiiìtarmert-^ 
'e Mentana'e Monteroiondo. i' 
^ALjnattino delta domenica per tem-

ì)0 si schierarono sopra la piattaforma^ 
Il ' ' 

gye sorge iJiiKionurioento, 40 carabinieri 
60 guardie di Questura Jn/due ale-; 

"Un ispettore, alcuni delegati, ,.un ca- , 
fe pitano ed un tenente dei carabinieri, 

Stavano vicinò al' monumento. Nella 
vigna CicconeUi ^ limitrofa stavano 
schierate in ordine' di "battaglia due 
compagnie di bersagli 

y^rso Ì0-ÌQ giunsproJi commemo-' 
raiQ|J,^,Rr,ecedevali la bandu di Moa-

otondo,^seguig,\i:^un,p^l^|||^^^^^^^^^^ 
S c h i n i e r i a cavi^lip. ,, , ; , 

J/tiittildini accorrti alla mesta cerj-
irionia erano un migl iaio^] cui quasi 
350 venivano da Roma."li spiegarono^ 
r#bandieré- di fronte ài monumento," 
Bì deposero le coTontì''tì6'pra'là'gradì-
XìiiU superiore der basaménto ove si 
coDoCiiforto i capi della com'i,tiva, gli 

1 • n 

orìitori: La folla i^chierossi sulla piat
taforma e: la gradinata inferiore che 

^ • 

dà accesso a l monumento . , 
Appena a r r i v a t a lâ  gen t e , ì i j a r a b i ' ' 

jnierì e l? guardje circuirono cooiple-

-•\r.*.'-ì'^-'r^i 

•̂-̂ -tr̂ ^ 

'li 

l 

t&ment0^#n ogni parte ; «n is 
si coiìocò vìcifto al monumento man-
df*ndo agenti travestiti sulla gradinata 
ove orano lo corone e gU oratori. 

Frattanto aransi diffuse voci sini
stre. I Mentanés i^^ levano che do
vesse accadere un massacro. 

Cinque oratori presero la parola; 
lìinzoni in nome della Società tlei 

Reduci dì Roma; Giovagnoli in nome 
della Società operaia di Monterotoodo; 
Rìcciotti in nome del padre; Fratti 
in nome delle Società democratiche 

di Roma. 
Durante il discorso di Bodetti che 

parlò per terzo avvenne un parapiglia. 
Appena questi ebbe proferita IVallu* 
sione « che W camiciia rossa n o n ' W 

• 

finito il suo pellìgrinaggio, ma che 
dovrà presentarsi anche sulle Alpi 
Giulie, » r ispettore ed i delegati dì 
pubblica sicurezza intimarono lo scio
glimento. Lft banda coperse il pai;a-
nirflia intùonando una marcia. Le 
guardie ed i carabinieri intanto si 
spingevano addosi5o alla folla. Essendo 
ristretto lo spazio, molti dovettero 
saltare dalla gradmata inferiore. Al
cuni M e n t a t p ^ , ^ | ^ n ^ p ^ i in furia 
riportarono leggere contus)^|ii. ItiKun 
St imo si chiusero tutte le porte de! 
paese; le donne strillavano. Confusione 
immensa. , 
: Per,|prtuna d u r ^ ^ p h i secondi; dopo 
si! ristabilì una;ca)ma quasi cppopteta* 

A !9IÌÌaao 
La commemorazione riesci ordinata; 

non p^rò per merito dell* autorità^ I 
cittadini fin dal mattino si affollavano 
sul corso Porta Romana, allo sbocco 
di via Pesce. La folla era composta 
in maggioranza d'operài, dì stuidenti, 
e . d i ^ g j p W ^ desiosi di portare i l loro 
tributo d'affetto aiffValorosi patr iot t^ 
éhf càddera^qpinbatijndO per la pa-

'"^ìa e:Uiiiroànàragion§ftrucidati dagUli 
Sgherri delpapa e dai soldati dell* uò
mo del 2 dicembre. .̂ ^^^^ . 

Immobili, schierati su due file staw. 
vano guatando i patrioti uri cent 

.guardie di P : S . e c a r a b i d é F ì ^ t S i 
pacifici cittadini facevan^^ più ,R^ 
commenti sul contegno dell' atìOTìtà 
che sempre ha paura.,., delle cerimo-
n\e che servonq,g^^qu^tó;,.ffini^o J i ; 
scetticismo e di deplorabile atonia, a 
sollevar sii animila nobili sentimenti. 

appese le, p<3ron ,̂ parlar9n(^ g|i o.^ 
ratori :-peAndreis^ Bezzi, Bei*ètta. .̂ -̂  

Poi il Bollazzi'deìTa Fratellanaa re-' ' 
pubblicana accenna a voler parlare. 

Tutti sì affollano intorno all'oiatoro,' 
..quando cOn sorpresa di tutti, lo stesso 
déleoràto' che •àveval.Jtìto cessare iì 
Bezzi, senza che iWràppreBentanté 
della Fratellanza avesse proferita una 
sóla sillaba,, gli'isji^ mostre dinanzi in«* 
vitandoloa tacere. 

L^ffìroteste si fecero unanimi sta
volta j p | ) : o ; i l pi'ptied^re del delegato;, 
e ia provocazione gravissima fu vera 
fortuna se non suscitò una giusta 
reazione. 

i l BoìJazzi, calmissimo- gridò che si . 
prendesse atto della violenza usa^tagli,, 
e si confuse tra la follai ' '̂ ^ ;'^ ; uT 

Le tromba delle fanfa^ l j^^^vev^-
no suscitato durante tutta la cerlmò-

• I > . -

• L 

Vennero fatte entuèiawtfche ovazioni 
a Garibaldi ed ai deputati di; Sinìstira. 

--.. - i r ' ^^ l i 

i-p: 

g^fflfrf^:. '•••• .:-•-

ERIERE VENETO: 
1 ^ 1 , 

*^a4siie. — w bilancio del 
Comune di Pordenone sì chiuse in pa
reggio; le entrate come le Spese som
mano a L. 158(000. 

— La Società del,teatro sarà con
vocata per approvare la sposa^noces-
saria alla r)duz)nne del fabbrrcsto. Si 
promette di compiere i lavori con solle
citudine. 

T«ni«i«S8*. — È in^^ffeèiaepresi^* 
stanza al Grand Uà tei de V Europe^i^ 
sua eceetl^Ejza il conte Wimpffen am-
basciutorfUì S. M. l'imperatore d'Au
stria Ungheria a Roma» 

W^r^iiss.. '— Sin duìio scorso gen
naio nel forgone postale ferroviario 
ViaggìaiUe sulla linea Ala-Verona Ven
ne a .mancare un plico contenente 
diecimila lire. Per quante indugini 
siano State fatte non si era riesciti a: 
scoprire il vero ladr^**-

Giuseppe Garrone era t'aiutante che 
vìfiggiava coi follone pofiUle,in quella 
sorajMncui mancarono le ÌO mila lire., 
Costui W i ^ b : f a cìsìese T aspettativa" 
6 si ingolfò in affari cMmerciali sulla 
piazza dì Bologna. . 

Questo fitto diede nell'occhio del-
l'autói'ità giudiziaria. Vennero attiviate 
indaginJiiJiOÌSi6 ebbero per risultato Par-
resto dai Garrone, avvenuto nel 29 
ottobre. • ̂ ,1 •••.[ 
. Il Garrone fu trasportato .a'Verona 
a dlspoiìfiohe della AutòffS'giudizià-
ria, dalia quale venne sentito già più 
volte in esame. v^̂ ^ 
— ^ La Società generale italiana dei 
telefoni ed applicazione elettriche va
gheggia il progetto di stabilire ari-
che in Verona un 'servizio telefonie^ 
destinato a mettere in comunicazione 
verbale fra loro le persone e gli ufficii • 
pubblici, che prérìderannò a questo 
effetto V abbonanàeifito. î \ ' 

La Società generale italiana ha fatto 
ciò .in molte altre ,cU.tà ; ci augiuriamo 
che riesca nei suoi progetti anche per
la città di Vel^aV i i ' , i ^ l r . 

i ' I I . ' 
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fiV(^)$^^ 

Stentato ccÉffioArthurî ^ 
i I r 

: Eccede i particolari .intorno SàlPat-' 
tentato ideato,Igiorriì sono sulla per?; 
sona del nuovo presidente degli Stati; 
tn i t? . •; . •- y •. 

r L ' 

I,,; . 

nia il più-vivo entusiasmo coi loro' 
concenti, squillarono ancora, e le bàri-'ll 
jdiore e la folla abbandonarono la piaz*; 
za nel massimo ordine, malgrado che 
i l contegno idell'autorità non fosse 
meno provocante che in altre occa
sioni di triste ricordanza. , t^% 

-La'commèmòriizione di Men tana che 
ebbe : luogo al, c imi tero r iusci impo- ; 
nentp. Intervennero le Società dei Re
duci e d0.i Tiratori, U,,Er0gressista, le'-
Società: Operàie j 1̂  Repubblicana e 
molle altre, tutte colla bandièra. 

Il deputato Arisi, l 'av^TFerrari, lo 
studente Moscffî Mi, e r'avvfÒstHcchr-
ni pronuoziurono discorsi molto ap
plauditi. Circa 3000 persone assiste- " 
vano alla commernbi^azióne, è l'ordine ' 
fu perft(^|oi malgrado U interruzioni: 
per parte del delegato di P, S. 

Alle ore sei ebbe luogo un ban
chetto, al quuUi intorvoimero le So-, 
cietà operaie e la Progressista. 

Non, é molto &ìfJ||"esontÒ vers^»pmèz-
zògiornip alla Casa Bianca doye abiji^l 
Arthur, uh uomo dicendo 'èhd' aveva '' 
s 6 m W bisogito yi parlare^^fPisiden-: 
te;iflg(i era già stato oasfervatoiméntrU' 
si .aggirava da più giorni intorÈfò'^Uàf 
dimora presidenziale. Uno dei serlvitorit 
afferma.che questo individuo gli aveva 
offerto una somma assai .cospicua s e ' 

I Jav^sa^ . yofiJ^.antro4u;^^^^^^^ 
Arthur. . ^ 

bi atceya incaricato d una msssipna 
,4flb'greta dalla quale dipendeva la salute'^ 

della Repubblica degli Stati Uniti. IP 
servo, a cui non piacque là' sua fi&Ov 
npmia, gii rifiutò P ingresso. Il mattì-
np; seguente si, presentò tre volte e tre 
vpite gli fu risposto che; iUpresidente 

^ì;|^^9pcupato. _ ^ • . 
Sà%\\ drsse che avreDbe,j(sto o per 

amore o per forza il presldente.idòve'sf 
se passare sopra mule cadaveri f allora 
fa pfeso per leiibraccia e messo fuori, 
dolcemente, mentre estraeVa un revol-' 
ver ed esclamava Che destìò' doveva 
fare conoscenza col presidente. Si fa-' 
ticó mol^lijft, disarmarlo, i! ., .i 

^,^ L'individuo f« tosto incarcerata. Tre 
;jÌHtìdicì sono, stati nell^.^sp celiala y,i-

siturlo; egli dichiurò d essere chiama-
lo ad una grande missione e che se 
no!^:^^^M;rjusoito, dietro di'lm^̂ ŷ̂  
altri dièeimilla uoii3ini per rimpiazzar-, 
loo i l presidente ha udito la nuova 

•''a'elr attentato andato a vuoto' con di
sinvoltura, e molti visitatori sono an
dati a. ra^^gi-à'^ài con* lui.; d* essefvi 
sfuggito. , ..-^ ^ .;• ,'. , M.-.-

te l^fWmf, fra i quali uno al gene
rale Garibaldi e un altro ad Alberto 

Dopo di che l'adunanza sì fflioìse. 
, , Ini ' | sogto M r « t i « ) . , — La Com

missione comunale dì 1* istanza per 
le Imposte Dirette, nella seduta 4 rio-
vemWP1881, ha emesse le seguenti 
decisioni: 

Ricorsi acc&ULSo talmente : 
Minozzi Antonio — P e r fabbr icat i , 

\ • , 

Redaz ione Gmzetta MedÌGa. 
# Guadagnint dott. tjlletro 

c a t o , • 

Dian Maria*— Leva t r i ce . 
, r 

Bragato Emilia — Rivendita salee 
tabacchi, i ; 

-m 

TB=-. 

fìicom fxccolVx 'p^iTzmlmBntB: 
Aìe.ssio dott. GÌovannìil*i' Medico. 
Marzari dott. Enrico'—* Idem. 
Crescente Girolamo Teodoro —-

fìttanziere e vendita vino. 
Salmaso Pietro r-r- Affittanzìere. 
Camporese Vettore — Idem. 
Vasoin Fn^ncesco — Capitali. 
Maran An£onia!— Caffettiere* ; 
Bandiera Luig i— OapitalW 
Minazzato e Pilòtto — Vendita 

tonerie. • • ••••••-.' ••••^^1^. • • *' 
lìKr.m'sì re^^xnìx: -''[ 
Dominidìatò Antonio —- Pizzica 

gnolo. 
Sotti dott. Landrp — Medico. 
Nardo Carlo — Affittanzìere. 

: ; o M | $ r ^ s e fratelli - - Idem. ;Ì 
Guarnieri Antonio 
Alta dott Luigi 4 

sorzìale. 
Stoppato Nicolò "-^Capitali. 

<• Bianchì E i i M ^ ^ Idem. ' 
• Cab»iirlottf^*8iàfeomo — Appàrec-

chiatore gaz. 
'Sacerdot i Aronne 
neri e. 

'•h^ 

i iL4ir 

•^ Capitali. ; 
Ingegnere Con 

- • ' ^ 1 ^ 

Tii^' 
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Vendi t a coto 
- 1 ' j . F 
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I l ,4a'asp®rtflft d o l l a «a|sliSg^lC 
;«is% I t é m m », Fls'oias'.e. '— -Sotto 
questo titolo l|egregio amico nostro 
il cav. B. Conci, ci promette alcimi, 
artìcoli. Lieti dì aver nuovamente la 
collaborazione di quest'uomo egregio, 
che è vero esempio del aalf-help e 

• = • "J a i " ' - l ' I ' ^ 

che deve tutto al suo ingegno e alla^ 
sua integrità, pubblicheremo quanto 
prima il proemio ai suoi articolii^ft: 

Ctt)iMiaM:àC3̂ M £̂i'g$%iloBaé' «Il ^Itaas* 
tasAu. — Domenica scorsa si tenne 
r apriunzittt riunione dei,Reduci .e 

[ - 1 I ^l ^ I -

Repubb l i cana . Dopo vari discorsi, che 
r ict j rdarono con commovent i parole 

l ' i • I ' 

r eccidio stalo commesso dalle truppe 
I I j _ 

francesi, gli intervenuti spedirono vari 

ÉisuUato iielle gar^ aUe allodole del 
e; novembre;;.';.,,.,' T'.r", " 
:'•'--} . ' - , - i , . . , 1 • • J • •• I ' I - •• ' ' - 1 ' •• • • 

i . premio;; Storni; Giovanni, di Bovo-
i;5 i ,q . lenta , 9 Su 10. : i 

3 . ' ' » . Rigoni Adreà, di Padova, 8 

3;'< S> '^ ' RVgoniLuigiVid^m,lìsul3. 
^ - - ^ ^ • • - - ^ ^ ^ g u s t o ! , , i d e Ì n , i O 

5. * 'M Gradenigo Pietro ài Vene--

o. » 'Duse ,Masmi .Bernardo, dì 
; r Padova, 7 su 11. 

.,.•1',;- Ujn ili'Potile 
. e i2.-premio diviso fra Zaòcò Cor-' 

• rad'ò e Rigoni Pietro. ' ' 
» Gradenigo Pietro. 

'éiimPoule , 

1, premio Gradonigo P ie t rov : 
% » ' iStoràì Giovaiani. ^̂ ^ 
3.? » Rigoni Luigi . > I 

m, Pouie : ' '"'''-
premio Rigonì Luigi. 

» Rigoni Pietro. 
» Maluta Carlo. 

JV. Poule . 
/ • ^ i" • ' "i r i ' i , ' , :- - , I l 

1 / p r e m i o Zacco Aucus to . . 
' ' " ' " ^ i ^ ^ " " ' • • • 

a . , y » ; Duse Masini Bernardo^ 
3 . • » . . Graden igo P i e t ro . 

r _ I 

Prèmio di fnaggìórama 
olii Girolamo' di Abano, 15 su 20. '! 

' • I J . ' , . • , • / m 

•'Jeri: Ì'aÌ|,roV;il tìgliettaio; 
della stazione sequestrava un biglietto 
da lire 10 ad un signore che, avutolo 
per; buono, lo smerciava in buona fede 
per tale. Ed infatti ora cosi bene imi-^'' 
tato da ingannare chiunque. Grande è 
la quantità dei biglietti falsi ctfedir4^' 

-J 

% 
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colàWo ' àntche nella noaira città ; per* 
CIÒ stiano iuttr m Kuardia.»^ 

' ' - . 

• C h e e''è" dS-BataovMT'--^ Ho fatta 
la vostra commissione; mi sono recato 
all%-^Spedaìa onde informarmi sullo 
stillo', della fancÌMlia caduta ieri fuori 
della finestra di casa sua. ' 

-r. 12 come sta? 
Assai raeglio;;Fjnor« non appare 

che la frattura avrà serie complica-
zioni.'. 

^ Ciò mi fu piacere assai. 
— E ora a noi... 

I I \ 

— Scusate se v'interrompo. Avete 
raccolto qualcosa di nuovo intorno a 

I i , ' ' 1 • '• " - 1 

quella storia, queiravveuiintìnto,,. ao* 
• . # « 5 - " • •- • -f̂  • ' et • • ' • • • • 

caduto in Riviera S.Qioi'gio 7, 

essio —Intendete par 
ine 7 Io, per parte mia, so ritmila, 
Forse domani„. '«opo.. . Pazienza, che 
col tempo si maturano iante,cose... 

— Sicuro. Ditemi un po' : saneta 
ipHjente dell'inconiro dì un velocìpede 

con un biroccino 9 
— ' S Ì ^ T r i ^ ^ o r t a Codalunga e 

quella di Portelib, sullo stradone vi
cino allMdrofpro, due; gìovìnotti se
duti sopra un velocipede, andarono ad 
urtare il cavallo attacciito EÌÌU timo-
nella. Il cavallo, imbizzarrito, corse 
veloce \erso \m muro, contro al qua! 
cadcie, mandando in frantumi la vet-
tufa.^M». 

— E i contndlfl"? 
— Salvi per miracolo, 
—• Manco 'malo. 
— Andate in chiesa? Al Santo, 

per esetnpio, a^^f»re^are? 
^ ^ No, non' prego mai. ; Se Iddio 

vuol essei-é un padre pei î TO figli 
egli li aiuterà nello. dìffìoo)f,à della 
vita anche senza ricevere delle peti
zioni verbali. All'opposto, se non ha 
buon cuore, a che gkì-vqr^la preghiera? 
V :̂i«. Avete ragione. Anche gli- stu
denti dè l l ' I ^ fe r s ì t à pótrebber^^lire 
al babbo Baccelli : e Domine; libei'a 
nns a Filippu'zzò I'» Eppur non dicono 
ciò, perche ben sanno che babbo.:Bac-
celli,,., è sordo. Ma per rimetterci JO 
carreggiai,©,; Ieri alle ore 2 po!7̂ .;V,8ri? 
nei.arrestàta ih Chiesa del Santpi certa 
Sagramofa Anrin, d'anni 43, perchè 
coìta In flagrante furto sacrilego dal 
sagrestano Marengoni Pietro e ^̂ dal 
BÌgnoi^iPendin Nicolò. 
: — Oh,che tempi! Noppur il denaro 

delle chiese non è sicuro. Qua 
prete sentendo ciò andrà certamente 
ìn-deliquioT-" •' - « ^ M ^ I U M ' , - « i • . 
' ' i : . - Andiamtì ìririiifltì^'Vetìrie aVî è-
Stato il minorenne Ambrosi Vittorio, 

"' ' - , I ; .' ' -• -'\ - : 1 "i l i * 

d*anni 15, perchè evaso dall' istituto 
Colletti dì Venezia. E questa notte 
alle or^ 2 venne accompagnato in ca^ 
sefima .perchè trovato ^clraiatOsJn yia 
S'^ipaniele, oerto^ Bigatto' Francesco 
dfanni 55 dì Padova. 9̂ *̂ ^̂ ^ dichiarò 

*0^fissere affatto pr ivo^ì mezzi disusa 
sistenza;'-^ ' ''*•>/ | 
H,4r-ìQu6Sto tale "mi fa compasfi' 

Cèrta miseria, 'il più delle vòUei'è^uri 
; marchio d'infamia iier il ricco; so-
; pratutto p0i* quello cristiano. Ij 
; ^i^- Adesso ci abbiamo un aUlpfaT-' 
i terello Successo a Bruarme, Verso le 

scd Matteo, e Boaretto - Modesto sta-^ 
' ' - •. ' . = ' i i i V ^ • . ' i ' - ' ' • - • , . i" * • ' - 1 

vano, i;ubandQ, nella campagna 
contadino; F^varo;Luigi,/della pan 
nocchie di formentone ;, già ne avean 
essi ruttate per un lire 10, allorch 
vennero sorpresi da r Favaio: stesso' I 
dai suoi due figli Angelo ed Aiubnìb; 
rmalàri'driiiì, 'anziché fuggire cérca-.' 
reno di Opporsi ' colla forza alle in-' 
giunzioni del pì'Oprietiirio di abbando-, 
na^^. il, canopo. Allora ne nacque una 
colWfezjone, e,il ' l 'avaro Àngeliq^i^arr 
matoidi fucile, tirò un colpo aj ladri, 
ferendone uno; L'altro, inseguito, ven-
ne ràggiuif)ito,6 debitamente bastoimto 

^ .Benìssimo. I Giustizia popolare, 
giustizia divina. 

— Sì, dura less sed lece. 
-^ Ditemi:;;uii^oIOosa/è l^-bii-ui;-^ 

tez'za'i'n uiia donna' giovane? " : ' 
—̂  i ' u n a legatura che leva all'uo* 

' l ' i ' ^ ^ 

mo la vòglia,di aprire il libro. 
'-^ ,QuaI^ :ìi il colmo dell' abilità per. 

una roumma? 

^Bém^P^^^^^^ aifa^.carne- ì 
s l l j ^ue i lo adatto alla figliuola; • •: i>^ 

«ersa. — Alcuni giornali riportando 
il sunto del nostro artìcolo di cronaca 
sulla grassazione, di "cui tu vittima,, 
l'egregio avvocato; |L.evi,dico'n 
Bàcchigliònè ;fe' seguire quel fatto da ; 

' • . , • • • ; . - • - i - ^ ' , ' • . H . . ^ ••• 

paro le di colore oscuro. 
^ I I ^ ' 

J^on è esa i to . 
i ^ j - ' ^ • • I : ^ • - IL .• • ^ • • • , • • ^ = 

Noiij'iferim.mo, solo quivuto attin-
gemme dal locale ufficio,dìQuestui'a, 
dove, pare, ha balenatogli sospetto si 
tratti di uno sctimbio di persona di 
cui l'avv, Levi sarebbe stato vittifnt» 

I ^ I 

Noi, vifereiido quella voce, non vo
levamo uè pottìViiirtO sollevar dubbi! 
di, sorta au un racconto di così de
plorabile fatto. 

1 ^ 
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Intanto sappiamo cirs le indagini 
proseguono e speriamo C"OP»"* }} 
quale si ¥èse colpevole delfagradsa-
zione sarà presto rintracciato e niess^ 
al sicuro. 

fjaijs a l d i . — ~ Il piccolo Mo
llino che all'età di Setto anni comin
cia già ad essere attaccato dal ma
lanno della rettorica, J^^manda al suo 
VGCciiio genitore: ^ 

— È vero, babbo, che tu sei l* au-
toro 'dei miei giorni? 

-«- E lo metteresti in dubbio, mo-
noUaccio'?, . ^ ^ ^ ^ ^ - M 

— Ebbene, mi fai un piacere? Da 
oggi in pov fammene tante domeniche 
(lei miei giorni, cosi finisco di andare 
a scuota. 

mente Ji@luogo éorrìiptfìhdente aj | 
prima delt#le8ioni -^"^dall essersi n n -
v e n t ^ , nel cortile ateasó uh '̂̂ palo di 
fe^rò^ha potrebbe essere statò ì'ar^ 
ma detì*eccidìo,8Ì esclùse chejla morte 
del Ti'èvìsan abbia^; potuto :èfléré ac
cidentale, e, 1 sospetti cadendt^jgUa 
Nanto e sul Zaffonato^ si istruì cMtro 
essi il processo che terminò a Vicenza 
cori quella tremenda condanna che 
riferimmo.. ; ' ^ ^ ^̂ 1 ^ 

Noi daremo un esatto resoconto di 
questo j:)roces50, riportandone impar
zialmente tutte le r i su l tanze . ' 

ì-.^fli 

'•i''\? 
^i^-i'--^^' 

SPE 
t^E^SSfeT 

COLI.ir OGGI 

ARIBALDI. TEATItd 
Si rappresenta : 

Crii speroni d*oro, 

Ore 8. 

Giiiilìzìarìa 

-î Jt*a O l l ^ ^ r q s ì e d u t a d a ' P e l ma-. 
glVtratp egrègio che è il conte GuaU^ 
fardo E|^)fi, la cui abilità varrà' 
certo a i S r e in evidenza pgnì^oircp-
stanza di questo dramma d'amore 6 
di sangue. .^^|^ ,,. .#*^^.à-

Regge raccuaa il cav. Mosconi aeiia 
Procura generale di/iVtìnezia. 

Siedono alla difésa, il deputato 
^,9pmm. Antonibon, l'avv* Villanova — 
vgià difiHiSpri a Vicenza— e il dott. 
P, F.'Sìzzo,' '^mm-' ' 

A domani i l resoconto della prima 
udiènza. : : 

V Usciere. 

; ^ 

•^•V: 

m 

CORTî  D'ASSISE DI PADOVA 

g"ri»ce«isfl» 1̂^ £U sa i » - % «tifo usato 

Una causa 4^grave iniportanzà a-
vrà principi|^^(Jrnani alla nostra Corto 
d'Assise •—^^/'npi terremo costante-
inenle informati"i> nostri lettori dello. 
svolgimento aressa. - ; 

I due individui; che stanno alla 
sbarra ~ Isabella MantO/e^Domoni 
ZaiFonatOj^r-ìianno già sutfHo un pri-̂  
mo giutì^zìo. ^^>•'^ ,̂;, 

Comparvero alle Assise di;Vicenza 
e alla, semplice maggioranza^^i Sjett|i 
•yoti furono rìte||Uti.^ colpevoli e còri-
àannàti ai lavori lizzati a vita., 

Essi sono imputati di assfss 
«ella persona dì Trevisan Pietro^, 
marito alla Isabella. 

Ecco il riassunto dei fatti 

CORRIERE- DELLA SERA 

M^5>tS7.l® làBt©rH«® 

^Ù 

• 

I ' 

Fra quei due individui cul,J«èja a-
^esso il secreto di un orrendo'delitto 
ii forse la comunanza dì una sVeètùra^* 
interceda per lungo terripiJ una vìva 
passione amorosa. 
' V Isabella Naoto, donna di facili 

costumi, aveva agiraltri suoi amanti 
prèf&ìto il Zaffonato —̂ ed era noto-
_.•_ ì^ paese com* egli accedesse e di t\Q V 
|iorrio e di notte in casa di lei e ne 
Uscisse dopo averne goduto ,i favori 
più intimi. 
- Né certo la t ro sca^ ja ignota -IV* 
marito, il quale però, sembra, facesse 
lUndiano, né e solo di rado accen
nasse al ZaiTonato d'essere uggito dì 
questa rela^iih6,jjijegale, donde tanto 
disonore alla sua casa. 

L*onor. Laporta, presidente della 
Commission^generaie del bilancio fe
ce nuove soìlecìtazioni ai commissari 
di trovarsi il giorno 13 in Koma e ai 
rllatori di terminare a. tempo debito 
le-felazionì. 

L* inaugurazione della MostrtìT 
àeii^bozzetti per iì grande monumento 
iiazionale che sì erigerà in Roma a 
Vittorio Emanuele II avrà ..luogo il 
.primo dici^breiin fo^5flj|^|gl|nnQ. 

— Sono infondate le voci della no
mina di Minghetti^air ambasciata di 
Pàr|RÌ,; comÌ,,pure sono affatto prive 
di fondamento le* dicerìe! secondo le 
quali stenominerebbe.af tal poato;Ori-^ 
spi od!=4tll«H.%Il progèttr dUDepretia 

fsarebtì^#^i^andarvi (|ai|!mjj^|:ft|a Bi
nerà n^n'^tìo fece formÉ'é-proposta. 

zione dèi tribunale, ma finora non si 
è potiìlP scoprirò alcuna pruEs. della 
sua colpabilità. 

tlia* eccHHSiS é o i n l p «lei &ot^ 
fi^— Un avvenimento abbastanza rafo 
RÌ compirà nell'anno prossimo : intén-
diamo-.jp!|rlare dell'ecclisse totale dd 
sole ciSa avrà luogo il 17 maggio 1882 
e che sarà visibile anche, a Milano. 

L*eeclisse, che avrà i^^ durata di 
^più di cinque ore,-iÌWlrtfcierà alle 5 
precise ùai mattino, e non terminerà 
;clÌe alle 10 99. i 

L'ecclisso lìerfetta sarà visibile alle 
7 50.É*^Ì |^^i^ Wbilito che ti 17 
ttiaggio il giorno vero, non comincierà 
chevevfcO il meriggio, ciò che.basterà 

« p r o d u r r e dei ;ca8i molto curiosi. 
. Caiìg-scsBut. d ' 0ro!^^|i-r-:- U,a. ..furto 

straordinàrip ebbe-luogo presso Wun-
etorf. Due cosi.detti cannóni di oj*y, 
d'un immenso valore sUorico, vennero 
portati via dalla fortezza di Wihelm-
stein. Tutta la polizia è ili moto, finora 
senza risultato. 

1 - -

U n àll>_erE« mot»!!©. ~ Abbia-
• . " r - i l . \ r ICU 

mo già dettp (jpie quel colosso m|^ 
rino. clie è \\ Great Easfem venisse 
posto all'incanto in inghuterra. Ora 
tropriaiòy nei giornali inglesi che egli 
Verine aoC[ii|HaÌ:0,yed ecco quale sa-. 
rebbe l' idea òhe', vorrebbe attuare 
l'acquisitore. ; > 

Il Greàt'^aHern sarebbe trasfor. 
mate in alb'ergo, con tutti i comodi 
degli alberghi di*tGrra. fei'nia, com-
proso, dice il giornale che ^traduciamo, 
il telegrafo,'la detestabile cucina e ì 
camerieri insolentii .,; '̂ • 

Queste altì^rgo c|m,btier«bl>6 di luogo 
secondo le ^ìagioni e T affitienza dei 
viaggiatori. •paTionviUe a Nizza, da 

izza a Bia^ritz, epe. Arriverà vuoto, 
getterà l'an^corà, (^ìzerà la sua ban
diera, affiggerà ile ;:di§ti,nt©jde^ prezzi^ 
e farà concorrenza; ai propri rivali^,..^ 
solidamente fretti sulle proprie cóntee.i 
I clienti delja località avranno così ii; 
modo di far| ajlor|) agio i bagni ma-

j ^ p i ad ognijora di giorn^ jp di nptte.., 
> ^'Abbiamoi|ra(^ottp fedelmente... non 
garantiamoifperÒ che qupsta r^otìzia 
sìa vera. •~Worse|4;j|tJha bizzàn^^^ 

fratèlli' a lécco di noiisW. 

parla deg^|t tacchi direttigli. Defroys 
^ t e l a t a IMrìèttiacità deplorabile dai-
•'amministrazione della guerra. ,Jup-
fiica il governo a non compromimero 
la Francia e l'tìsercìto in simili av-
vent t ì r ì . ^^ ; ; 

V I E N N C J , ^ — Kallay manifestò al 
generale RóbilTant il suo vivo ramma
rico per r inesplicabiia evasione data 
dai giornali di Vienna della Seduta dì 
ieri nel comitato della delegazióne un-
gherese.^^li ha ripetuto a Robilant 
sui seguenti termini le procisedichiara-
zipni circa la vìsita dei sovrani d'Italia : 
« Lai^gpstra monarchia già trovavasi, 
malgrado il movimento irredentista, 
in relazioni amichevoli coll'Italia. Re 
Umberto,, prendendoci'iulziativa di '• 
forti tesy|Qpnianze sancì le relazioni 
amichevoli fra i due Stati. L'opinione 
pubblica e^Ja stampa dei duo paesi 
provawlr 'buon successo del conve
gno. Non furono prese considerazioni 
né sorsero speciali questioni polìtiche. 
Il risulUto di questa visita è che no^^ 
avremo dall'una né dali* altra parie' 
nulla a desiderare, Iftìlla a temere 

e nostre.relazjoai in avvenire.» 

^ f » . 

1 

\ ^ 
•f, 

qualche confi 
;-, 
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V Orbene, all'alba del 3 settembre 
dell'anno 1879, fu avvertita ja m^n-. 
canza del marito dell'Isabella. 
, ll-^rrevisah erasi in quella mattina' 

alzato di buon'ora e disceso .dal„plMi9,.< 
superiore aveva apertala bottega, ed 
indi erasi avviato coTtìecchio al pozzo 
esistente n'Sl̂  cortile di casa sua per 
attingervi l'acqua ©siccome era an-, 
Cora oscuro così portava seco uu.lumoii 
a oliò. : •; ;•̂  ', ;:,|^LÉ^f I . ^ V S ^ t ^ ; 

Gli #|yèntort^^érì%jtl ii)||ljpttegft ; 
ciiìedevariò "dì essere serviti, ma'non 
videro alcuno,, fmchè^ la/moglie del 
Trevisiui, Nanió/Isàbelìa *̂ ì Antonio, , 
discesa' alitì'-il'ìiliirtì-àté d9glf\VVèhtorif' 
fii avv^i^ita cì^llild'padrppeaon^c'flrai 
Essa faceva: : ì& merayiglJj,,^^§.sei:qndoi/ 
elle, doveva :essera.,5Ìì|vìcinò-alla /casa 
natcprtile, ma fatto: sta che cer^ftBloi 
non loisi, rìnveuuj9,i: :. ;: ,̂  ;.: - '̂  

L H 

¥ 4» '-
'? ^̂  -'k .'if.^ 

^ ^ 

& 

Prolungandosi le ricerche, e dietro 
Il sospetto esternato d^H^ Nanto me-
desima che il marito fosso cadutP en
tro il ;p;p?^':(Ìerc(^(e,_,furonp.'f(ìt^^^ 
dQlle/indagì.rii in ieBSQ,,.̂ d .efFe,tti,va-, 
nioiite vl.si trovò il cadavere,, 

si'riscontrarono Iti esso:/ ', ^s^,,,. . 
Una lesione lacero-contusa alla re

gione'̂  parMale sinistra, lunga centi
metri quattro e mezzo, ìpteresaant| 
tutte le Boitòstanti partì molli'; 

Una lesione nell'analoga regione dè
stra lunga due centimetri, ó'iiel pari 
itUertìssiuitia le, parti molli sottostanti; 

Una contusióne alla regione fron-
l'ile destra. .. , ., 

Causa nnicadella mòrte giudicarono 
j periti/l^, 'prima di queste ilesioni, 
g'ave COKÌ che al colpo che la infermo 
l'itennero immediatfimehte seguita la 
«̂orto, cho negarono avvenuta' per 

'inmersìone. 

e 

Ebbe l u o g 5 t | ^ ^ y i « i g ^ é ! Giar
dino degli Eroi,'MnSii^uràziòne dplla 
statua a Giorgia^ ;%ftft, morto in 
quella città nel ISaSi; durante la guer-
^ dell* indipendenza è ^ j j ^ c v l ^ u o r e 
è sepolto in una tomba vì<sfna a<J,u%lla 
di -Marco Botzarìs. • • ' /S?^ '%^5^•^^ 

Air maugurazione, Kasasiz pronun
ziò un applauditiSBÌmo discorso, e il 
poeta Perasios flesse una poesìa inti-
toìatii': ^ Ponie'di^^lTurlide. 

In-Londra e in' Mtre città fu ' • r . - . - -v 

festessìato l'annivess^rio della^ftOSpi-
razione deHov polveri, gli irlandesi ab-
brucciando tantocci rappresentanti 

''Gladstoné'^^'Ftóter, gli inglesi nb-^ 
bruociando fantocci ^ jrappresentanti 
Parneil é-i capi della LandleàgUè. 

I -

Nessun disordine. &iMil 'f ,. , 
' — La stampa viennese riconosca 
rupginimement© che il decreto militare 
riguardante la Bosnia e rErzegovina 
è una cpuseguenza delr occupaaipne 

Ii^a parte |]iiell'4"stria. ^̂  -
.1 La vecchia.''Presse afferma che IV 

assicurata aaìicizia-;dell' Italia ha in,? 
• fluito -sulla seeita .del/ momento per 
' la promulgazione diquQyi|ec,reto. ^̂ i 

" — L a Commissjoue, {militare prq-, 
'Méduta dal conte Kdi.?(ìbue„ che vstu
dia il rìorgknaraent,o,dèìì!etercitòV&s^o 

. * m^ . ! > : ( . • V on. Zan4rdelli,"à cauWfafSI dello' 
fatiche dura|e nei gravi I g o r ì per il 
codice penale, tìii si è negli/ ultimi 

. * ' ^ ^ ' - " i . 1 " - ir, iWT'i. i '- j-S.=tt '- i" '" ' . •: ..^'- ••-

tempi dedicMO, |è alqu^ntoJndì,spostfttó 
Egli non § iu|ervenutp al^isonsiglio 

dei ministrii 
— V on. Mancini, a òuanto si as-

sicura, ìnteiìjderebbe presentare all%̂ '̂  
Camera il uibrà Verde< pnma^dellé^ 

\ 

j -

vacanze natalizie, con documenti re-
lativi alla qi^pstione papale -ed -alla 
Tunisia, •mài- '' ' ^ Î JA^WT fri .*# 

— L' on. Màgtianì attènde allo stu-
dio-delia questiono relativa alla ridu-ì 

,̂ zione del prèzzo del sale per' vedére'^ 
come sia possibile di accogliere là prò^' 

^'sta" d'iniziativa 'parlamentare. 
*%sta defiuitiva per rffi'ppalto 

delle saline dì Sardegna j è stata fis-
sata bel giorno .18 corr.; .feono state 
presentate altre .quattro pfferte'nUoVe, 
trafè^q^alì i^na, in nome^''della So
cietà Florio-Rubattino. I 

I .v,.i 

V • : • : 

T T*^ 

propórrà la formazione di 4 c o r p i \ 
"terrftpi-ialìXderSo'rà; dell'KviJelpS?^ ' 

vest, e'del'Sud): ,: 
;, .-(Anp^e l^ Stato i^aggiore .,verrebM: 
Vriorganizzàto^'sili modello''germanico. 

É^k^' UmEd DI TUTTO 
Ar-

La D0,lizìa'1ng(,̂ ^sa. ha fatto u,n^ razzia. 
1 r 

5 li Assicuraho!^;da jParigi ciie Ganibetta 
persista nell'ai dea di ie^Sere presidente 
del Consiglio, senzn portaroguo, Ignp- • 
rasi' se Grevŷ ^ accetterà. Le tratlatìveA 
cuntinuanp 'Col mezzaldLìnterrnediariì, ; 
I soli nomi seriamente p^.^i|unziati per f 
futurt» • ;gabinetto| î ppo §ay fìer le fi-
nanze, Tissptlfpètf gli esteri, Freycìnet 
'per la guerra*. Molti/credono nohim-

,>possipile ohe!;, bambetta prenda gli 

_ i i . , r 
^ 

Dall'essersi rinvenuto a piedi del 
pozzo un beretto, rìponosciutp per 
quello che abitualmente il Trevisan 
porluva, e che era tracciato precisa-

dî  n?Wii^tpri in uno dei più orribili 
^q\iart1èrì di Londra, uno dì quei quar
tieri ov'eséa non sì/arrischia che in, 
gran numero od a squadro armate. 

La razzia fu fatta in un vasto sotn 
terraneo, Specie dì bettola ove più dì 
ottanta pregiudia^ti erano immersi 
nell'orgia "̂ completamente- ubria.ohi. 

Uno di quei miserabili conft̂ s-̂ ò che 
egli e molti suoi compagni vi si erano 
riuniti per invito d'un loro decano, 
Richard Huwen,.il quale celebrava il 
suo ci^nlesimo ussi^ssinio-, 

Que'sV Huwlm fu' rìié^só a disposi. 

J-t— h^:P(t,U Mail -Xiazette constata 
che ir più; importante argomento di 
discussione nella fiity continua ad es^ 
sere il probubile; avvetitre de|#iner 

'càtò'mon^tarìB. Óom'e di solito, le o-
• ì -'^ , • • 

pinion„i; sono asHai vàrie, ma, in com-
plessoijfJ^proptìiidono nel ritenere, clie 
quanto ^y'era di peggio da temere nel 
riajzp dello sopntò, S;ì è già verificato. 

;[• J ••^i: 

- ^ ; 

KiX-j-0jC^i^j..^iv4r3vrj 
n 

Agenzia Stefani 
PARIGI, 7. ^ Catììera,^ Î Vf̂ lV© 

crìtica vivamente la ^direzione nifflfa-
re dì Farre e IVamminiatrazione sani
taria. F^rre espone le misure prese 
pel,l^,spet|izione {Movimenti dipersi). 
Logge molti documenti. Terminando 

PARIGI, 7. — Un dispaccio privato 
SoOa dice,^Jp seguito a vivo dis-

"leTif̂ o fra il principe e l'agente di
plomatico russo, questi ordinò Bgli'88 
l^fliciali russi che servono nell'eser
cito bulgaro/ di dimettersi. L' agente 
sarebbe partito per Pietroburgo. Il 
disseiisò è sorto perchè il prmcipe 
licenziò .alcuni ufficiali russi serventi 

[UeÌl;e,,!!mJ^zie, la cui,condotta lasciava 
da desiderare. - n^^Mii •.- • :. 

BRESLAVl^, 8. ^ ? J e l ballottaggio 
Hasencler ^ ^ p a k e r , democratici 80« 
pialisti furono eletti contro i progres-

, LONDRA, 8.^r-: La b o r ^ di doma-
.ni sarà chiusa ìn^causa/della proces-
^§lm0ad&kii3rd-. maire. .-. .cn^^^vK--^'--
:;, WASHINGTON, 8?W><Un; rapporto 
di Shernian raccomanda di aumentare 

;; reffQttivo dell* esercito, per assicurare 
il servìzio. 

; . LONDRA,, 8. — i;.o, ^(antiar^ par-
;Ìàndo.del TraUaio diicQmmorcjo coÌ^^ 
la Francia dice che l'Iffighilterra fece, 
tutte le concessioni possìbili.LaFran-/ 
eia devo accettare- e rìbusare. Iia' 
Francia ora; meno ;ch& mai, è in gra^ 
do ;di;,sdeggare, l!a(uicia|a .dell' Inghil- ; 
terra. Sène trattative faUiasm'à'^lMtó 
IgiWterra > non .dimentichorebbs OT: 
;.|utta la,responsabilità appartiene alla 
Francia 
^ C 0 N l P l t A m , 3 . r-r. %^iunto ieri 

era Simonelh accompagnato da Mi*-, 
iglià, direttore dell'agricolturailVii ' 

si^rpriO^^tamajae là mostra, oggi/vif^^ 
aiteranno'la scuolà^%' là'Società eno'̂ *: 
l ò g i c a . ^ - • ^ ' ' ' > - ' ' ^ • ^ ^ - • ' •̂ '̂ '̂̂ ' ''•'''''-' ••••̂  • 

^/ iPARlGI; 8. -^ Alla^^Òatiiera sègùi-'' 
^taho le interpellanze. ^ 

r amministrazióne militare.. : , ; 
Vaiilandier attacca vivamente il mir 

;< \CJemèncéau,,0^qcus^^^ dì 
^àvgr fatto là .spedizione in Tunisia' 

MteV^a,Bonague}ma-Enfida; d i ^ 
,.y.ef fòUo. guerra,, nasqpndendo al PàrK. 
lamento la verità, violando .. la. cQiti -

.^ tu^^. jB J,a spvranità,,nazion^ 
di domanda un'inchiesta, affinchè si 

?SSecia la.lùce.. :, •: '-...:•,.-- •. -;'̂ ;-.'"v. .̂ '̂  •• 
Ferry risponderà dtfMàni. 

'• .La' seduta è invaia. 
'" COSTANTINOPOLI, 8."^ Nella/se-
duta dei ,6o,7if:l/io^dyrs i delegati turchi 
dichiararono che alle rendite ceduta 
la Porta aggiunc^eva il prodotto della 
tassa sui *ta;bacchi> persit^ni''fino 'all^^ 
concorrenza di ,50,000 lire. ' ^^ 

I delegati europer accettarono que
sta ultima concessione. Essi • prespn*# 
tarono quindi il loro progetto dj ii-
quidazioyp^geg^ale., / ; /^ / • / l 

I • i delegati tur chi. chiesero unasettl-f 
Ijjri^ha per esnminiirlo. ' :,;,/ .';^;; 

La prossima seduta sì terrà il 17. 
colorente. 

; PARIGI, 8. —-Furono distribuiti 
alla Paraera i progetti.^^ei trattati dî^ 
commercio con l* Itiilià ed il •Belgio. 
li ' esposizione dei ruotivi; del progetto 
del trattato con l'Italia consta,ta,.chp' 
il governo francése Jaccordò 'làrgha 
concessioni,,,, pei diritti dei ..vini, dei 
marmi, d*ilìe'Wtrària, dei filati dì lino 
e canape, di prodotti alimentari e dei 
prodotti ilriàtorali; d'Italia.;' L'.esppsir/ 
ziouQ soggiunge che anche au altri 
àlrtìóoli i negozia.tori, .francesi credet-

'itero dover a'oco'rdtire diminuziom sulla 
tariffa generalo, ,.Î .C(n,.,credp t̂(̂ ro, /pere, 
iscrivere nella turilTa convenzionale i 
diritti portati nella tariffa generate^ 
sui bestiami, cereali essendo-il gpvlp-
no. francese impegnato su ciò verso il 
ParUuntjnto, 1 neg"zi,iitpri italiani ap-
cordarono concessioni specialmente sui 
tessuti dì ,lana, misti, vini, pelli, pre
parate, oriflcéria ed altri oggetti di 
maniftitture francesi ; quanto alla con-
venzìpne sulla navigiizional: negozia
tori italiani fecero osservare che non 

essendo ancora terminata ilinchiesta 
della Commissione pa r l i i ^^^^ jau l l a 
Marina mercantile ì talian^^Blebbe 
desiden^^él governo ituliano dì so-
prassed^^su tale soggetto, 
,11 governo francese aocóndiaceseS 

trattato dì commercio aggiungesi ^\ 
ciò l'articolo convenzionaìél^eoòndG^ 
il qùftle i due govonij:Jnipegnansi di 
negoziare pr i tnCTr^^gennaio 1883 
Una nuòva convenzìorif^i navigazione. 

il nuovo trattiitp/di-/commercìo en-
,trerà in vigore il 9 f̂ ?bbraio H882 o 
'clurerà fino al 1 febbraio 181̂ 2, ma i 
negoziatori italiani avendo espVéSSPiil 
desiderio dì riservare al \^%0 go t |^% 
la ficoltà di svincolarsi P?fmM4yffl' 
sta epooft nel paso che i t raffSr c i 
altre potenze non foséerp rinnovati, si 
convenne che il presente trattato pòssa 
eventUfilmeute denunziarsi alla fine 
del quinto anno. ;-i^^:. 

VIENNA, 8. — In seduta plenaria 
della delegazione ungherese Kallay di
chiara che i giornali pubblicarono 
suir ultima seduta della commissio^ 
per gli affari estori della delegazióne 
dei'particolàri eh' egli vuole sinentire 
per le/erronee e in gran paftaJinpom-
plete interpretijsionì. ••^Éi^:'".'-

« Non credo, dice.egli, che e' in
comba il compito di rettificare *utte 
e ìu: tutto i resoconti i^esatÉiy^^fub-
blicati daì|^^stampa, rna cr,ĉ do do
verlo fare/pél passo relativo all'inter
vista dell'Imperatore col re d* Italia. 

« Nel qualepasso c'è una lacjana cK 
dìede^ luogo nei' giornali a«della con-
clusioni interamente erronee, |aqualQ 
lacuna va colmata cosìrW# -^ 

ISSI cnB,quando tìoPt 1̂  nostre 
relazioni^ coll^italia i W sono^ punto 
determinate d|,̂  riguardi di egoismo, 
possiamo dichiararlo tanto più fran
camente in quanto .ohe si- tóiVoduto 
con qualrnpremura oi si^pio,,.infestati 
ne l recente riavvìcinamento 11 quale 
cresce ancora l'importanza àgli occhi 
nostri quando consideriamo quéste te
stimonianze di amicìzia :hon 
soltanto dal mon^p^ ufficiate )tali 
ma trovano^ eoo profonda ancite nel 
cuor© delia popolazione coma viene 

, provato, numerose manifestazioni d«l-
'ròpìnióhe pubblica in-jlt^lia. ,| 
^'* rMercè questa espansione raèìpi'ocS* 

di amicizm, nei nostri rappo|ti%!9ip,ft 
/avremo irffàvvonìrei >nè; ^dall'^ua 
dall' altra ì[)arte nulla dà' desidlrare é 

:fttìlift iitetoere. 
5 iCij^KsonOvxredutoin^doveraci iol 
mafé-questa lacuna senza entrare in 
discussioni intorno a-oìàrche si disse 
sull'irredenta eia altire quastioni. » Mc-
^laM moi / . - / ! ' '.\^ \ -^^^^ • ; 
/̂  Quî ndi Andragy rettifica le aaser-
àio,î i ì che gli Brono attribuite dai 
giornali nei resoconti della medesima 

'%eddtà. 
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.:, j: I P: F. J^RIZZ^, Direttore. 
ANT^J4^^STEFANI, ,Ò'ereni^ 4esppnsa6i 

CkìrurgWDentislà 

iproTato ialla R, .UiiiTerià: il Bolopa 
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l ' v i . i 1"^ Riceve nel proprio gabinìl^J in W*»-
' dòVa, '"Vìa 'l^l^KK'a «Sei " frs^^éJI. 
^K.^J«if ^tK^^t^ó^^W Imedì e il 
venerdì di ogni setUmana 'dctUe ore 9 
aniiMe 5, p<)m, ^^-^^^ir-.. t • ". :• 

Rim.ette denti-.o dent.lqr^ a sistema 
amprìcuno, ottut-a la curfe,Jpulìsce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc. 

Oggi pòi ccnfprtsitodtii suoi clienti 
ed amici intende stabilirsi fra non 

'molto in "questa ' cittàl" ' "'' '"" àm^: 
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vicino ali Albergo della. Stella 4^ Oro 

alM itro 
l« L qualità L. ft.^O 
lin II' « » ̂ -̂ ^ 

•(Jiflnfà extra fino affiasco di 
litri 2 1|2. , . •^, « , 

• • . • • / ' " " » ^ . ^ 
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jy|izo fiasco .• 

%*̂ (|à: Pasto al fiasco Tpsca-
',•}• 

no 
h . i ' -
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L. «.SO 

.!^S:i:a..v-L'V^' 

l-
T.--;Mìl^At * ita., L. » .&0 

Tanto per I ' W U B che pel W4n« sì 
garantisctì lo qualità perfette da non 
temerne il coufroiuu. 
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,4il3a:rffi'«3i*© «111 a^ejoè la più' eniiiienlo'm'ènto teriiginosa a paso 

che guarisco Io rfmpepsìe, gastraìgie, etièie, dissenterie, stitichezze,^ catàrr(ì, flattuosità, 
agrézza, acidità, pituita, flomma, nausee, riiivio ê vomiti, anche fluWinte lis girfc.vìdanza, 
dl̂ f̂̂ rea, tìoUchoj tosse, àsmm,.soffocàmen£i, stordìmfìnti, onpressiorie, lanffuorF diabeti. 

-. i 

•^ 
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H 

mncbsà, cervello, il vìzio' der.saiigne ; ógni irritazione od'ognl'sensazione' feblìrilo aÌ|o 
^svegli^^ì.;. ;, i^ •:. t . :• '^.] •.:.-:•• ^ , ••'• -••• wtr-'^-

stn^tÈo di 100,000 cure Compresevi quelle dì molti medici, dèlMca Pluàkow è della 

Cura N. (ì5j184, —r- Pruneto, 24 ot^lire 1806.^-*^'Le posso assicurare che da due anni;. 
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predico, coriftìss.Qj visito ,ammu!atìj faccio viaggi a j^iedi, anche luiigEi, e seator^i chiara^ 
la mento q fresca la memoria* 
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). E Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunettó. 
, Gura N.-49.842.'•—^Marìa Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia,:-asrna:.6; nausea.'••• ' ,:•..•-,•;,-.'•."• -• ' ".'•-.-•i !•• ••- • ^^^^y-

, Cura N. 46,2Q0. — Signor Roijerts, da consunzione polmóàtee, con tosse, ̂ vomiti, co
stipazione 0 sordità di "25 anni. ,, ; • : ^ - • ^ , . . . ' . , 

; i#(0«ra.N., 98,614/r^Dà. a^ni soffrivo" di mancan'àa d'a]>pèttìto, cattiva digestione, ma
lattie di cuore, deiteceni e vescioa^yt-rìtazlonì^ nervoée e mélanòoHlfi^f^Mfti questi mali 
sparvero, sotto i' influenza benigna della vostra divina Eevaléiita Arabica.— liednê l'ey'̂ ^̂ ^̂ ^̂  
iatitutorfe/^af'Eyfiànfag (Alta Vieori;»), Francia/'' .©^{^^^^ :.;.\̂ ^^ ^ ; .̂  .>-. -,.., n:,, \: , 
, H..>63,470. -i^ Signor Curato Comparet, da diciòtt'anni di dispe'psia, gastralgia, mala ' 
dì: Slomaicb, dèi nervi, deboflezze^ei sudori : nbtturrtVî l̂  - ' '• . e. 

. . L* Aqua) àéiìm 
.,,^a. r r :fJnfc» p o r l a caRS-a a «IwmSmSlio.-^ Si 'prend4'1n'tutte ie stagioni a di

giuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. — E' bevanda graditissimti, pro-
,,pupye ^^ppotito, rinforza lo stom^^^pOj-fuciiita laidige3tionf0,,e;S©rvo,mirabilmente in tltlte 

quelle nnuhUtìfl il cui principio consiste in un difetto del sanaue. — Si usa nei Oaffî  
.AiljerghV Stabilimenti in^^mngo dfil Solt/. ."̂  , ' / , ' 

._ -SÌ,.pû 4 avere dalla Iflrcsr.itiàaìé'f'ftolla IFwaito iw Bs-^Fil̂ Isgy dai: Signori Ifarraa-
c,is,M;e;tJo,posìti annunciati; sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetti, é la 
capsula s}.a inverriìcialàin giuUò-tame qòn impre3adJAi»Aleà-Fa&aiè©«r«5Jo-IloH'gl»e|ti, 
,.,, In, l'atW-i'ii' def)osVto generalW presso IM^ouia della Fonte rupprtiioritata dal sig. 
^'-V^fiime^fotio Piazzetta Pédrocchi. , , » ^ ^ ^ 2433 

• 1 . • ! . 

— - .,--_,, 4.IB t-ii m, w-rm-mt M^ t^-r^mw-i\^ f^^ 

N* 99,625. -^ Avignone (F^rancìft), 18 aprile, 1876. La Revaletìta Du Barry-tói hk i^i-' 
sanata all'età dì 61 anni di epâ venifpsi dolori durante veftî  sntì?. So^riVad'joppression 
ì« più Jterrìbili e di de^bolezzà ta leda non poter far neasiinma^^ 
fmijvinè svestire, con.3nale'di stomaco giorno e itottey ed instìnliie o*'rìbiH;̂ Oghi altro'̂ r̂ ^^ 
imedip! control tale.angoscia -rimase <pjtio,?là Rev^teHta^ iìi^ebe ini'gua!rìì' tfom^pletàmente. 
ar-,/^ori:el, naia iOapbjonetyi rrue d«/5al»i* 4 1 - ' ' ' '̂  \ '̂ - ' ; ' • *'i. 
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•M :\V-

PtM'^'^f M f̂ei' prez^rper.: 

,,,^:f)m^, m^^£Mfi^ ® «.» (limited), m, Jlmmaso Qros3Ìy.Ni^% Mm 
•^ •V--i 

fij.:tSiévende^%.tuttè le ^citU'priesSo?rf BÌnoiî aMi fài-ba^ 
4 4 9 7 « ZaneWI^Pta-

nes'i e MauroAi^viÙ>r B. ATi^igon\\t3A'mJ^{ì^Q%zo d^tìro'^'Perdile Ìlor?n¥0,fiarm.,^tj^,qs-. 
.éprebWsn-Htridlimi^i Coj-lifi/to farm.;a!l'aheol9jPia2za delle Erbei - ' ' ' ^ i , ' ,,t,2ÌMÌ 

im tèmpi ohe iuéii miralo al H-

»a4fio il 
i 

' i' fi^l 

. ' r ^.<^ftli|S^^} 

; f^^^?/ . 

' I 

(^Uiaa Biifiebi) i'rK'. ft» miigii&taHti'M^r^p^ (Elabi), te Tie&ma} 

Quurdarsi da altri lunù àBI^^ikd posH ìn\commerc^ i qùaU s'ermn^ $0^ 
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ift ¥idkàai£mo delle ÒàrQ'ere'd-i Gommerei di Voa®Bìft,>#W 0Tadova nella 
BioBe wmo etìftfói'màtl ì euddètti vaat^^: ' ^^^^ ' . 

4»1 Lmme eomplato;^,OttoneiLjsft -• NMjM't.'OiOU ooanèatola0prospetto. 

AggiunKeudo S® Cent. aljlUniporto, si spQdiM« friwaca d'ogai epeiift, «fualiaaqBia fila la qamifca. ^ 
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Agente per l'Italia e .Francti^'S.i Piazza Uflità d'Italia^ -4<j#»a 2364' 
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PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 
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1 -

il ììmmki 1881 pr loateTiileo Bneiios-Aps e io S, Fé \ 

i 
. ' 

À 11 Wajpòre 

XJ' 
r.y.p-iTr'''^''^l-"''^^^''"'"f-riK iatfiMB6BMMau itfW*MJl>'g«TMh 

^ 

Per imbarco dirigersi alla ^©«4© dtell» Sois ie tà Yia S. Lorenzo, num. 8, l^enova . 
In Pllilasasii aj tìig. W, )ttall«sfi&ra^ro, agente, via Morcauti, 2. 25Ó5 
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si^vende egcluaivamente in Wags®!!, ^ , calata' 
•• Sàil MaVco, casa del prof. iPag&liainiea. 

La boccetta ((lìqliido) L; 1-40 — La scàtola 
(ridotto in poi vere)*w 4.40 cadauna, più la ^̂  
piccola spesa dì cassetta, imballaggio, ecc.- '̂ iè 

* • ' • • 

NB. MoUissimì.Ìulsifìcatori hanno imnm-
gmato di trovare ntìUe dassi le più infimo 
dplla soeietii, ^èVàone aVentl il cognome, di g 
Pagliano, e fattosi ced^^f questo, j^ercano 
COSI d'ingannare la bupnh ìedó del pubblico^. . 

^^flfcìò che ognuno stia in góafdia contro que
sti noveri ladri, non ptotendoli cliffèréntemejjjg 
qualificare.; 
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